
 

 
 

 
 
ADORIAMO 
IL SIGNORE 
NELLA SUA 
SANTA DIMORA 

PARROCCHIA BEATA VERGINE ASSUNTA – MONTESOLARO  
 
 
 

DOMENICA  19  OTTOBRE 

DEDICAZIONE DELLA CHIESA CATTEDRALE  
GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
Lezionario Festivo: ambrosiano 

Feriale: anno I, XXIX settimana 

Liturgia delle Ore:  I settimana 
 7.30 lodi  
 8.00 S. Messa def. Pafundo e Brienza 
 11.00 S. Messa per la Comunità 
 18.00 S. Messa Caronni Virginia 

Tagliabue Giuseppe 
Nachira Mariuccia e Ottavio 

PROMESSA CHIERICHETTI E PICCOLI CANTORI 
Oggi durante la S. Messa delle ore 11 i nuovi chierichetti 
e i nuovi piccoli cantori faranno la loro promessa di 
fedeltà al servizio dell’altare. 

TOMBOLATA PRO MISSIONI 
Alle ore 15 in oratorio faremo una bella tombolata il cui 
ricavato andrà per le missioni. Invitiamo piccoli e grandi, 
giovani ed anziani. Inoltre sarà proiettato un video che 
illustra la proposta SOS 2009.  

GRUPPO FAMIGLIE 
Presso l’oratorio di Novedrate, alle ore 16.30, un gruppo 
di famiglie si ritrova per un cammino di 
approfondimento della propria fede e di amicizia. Per i 
figli ci sarà un servizio di assistenza. Per chiarimenti 
telefonare a Roberta (0362 572001) 
 
 

LUNEDÌ  20 
Feria 
 8.30 S. Messa Montorfano Felice 

CATECHESI 1^ SUPERIORE 
L’incontro, da oggi in poi, viene fissato dalle ore 18.30 
alle 19.30. 

RIUNIONE CARITAS 
A Cabiate si riunisce la Caritas per l’incontro formativo 
mensile. Dalla piazza partiamo alle ore 20.30. 
 
 
 

MARTEDÌ  21 
Feria 
 18.00 S. Messa  

IL CARDINALE E I CONSIGLI PASTORALI 
Presso il teatro Fumagalli di Vighizzolo il Cardinale 
Arcivescovo incontra i Consigli Pastorali delle 
parrocchie del decanato, nell’ambito della visita 
pastorale. 
 
 

MERCOLEDÌ 22 
Feria 
 8.30 S. Messa  
 
 

GIOVEDÌ 23 
Feria 
 20.30 S. Messa Porro Arturo 

Arnaboldi Felice, Filomena, Angelo, Renzo 
 
 

VENERDÌ  24 
Feria 
 8.30 S. Messa 

SCUOLA DELLA PAROLA PER I GIOVANI 
Presso la parrocchia di Cucciago alle ore 21 Don 
Samuele Marelli predica ai giovani su “Le figure dei 
patriarchi alla scoperta del Dio della storia”. Questa sera: 
“Abramo, il pellegrino”. 
 
 

SABATO  25 
Sabato 
 20.30 S. Messa Tagliabue Carla, Maria, Antonio 

MEETING DIOCESANO DEI CHIERICHETTI 
Accompagnati da don Carlo i chierichetti partecipano 
all’incontro diocesano a Desio. 
 
 

DOMENICA  26 OTTOBRE 
XXX “PER ANNUM” 
Lezionario Festivo: ambrosiano 

Feriale: anno II 

Dal Vangelo secondo Matteo (22,34-40) 
In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva 
chiuso la bocca ai sadducèi, si riunirono insieme e uno di 
loro, un dottore della Legge, lo interrogò per metterlo alla 
prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande 
comandamento?». Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio 
con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la 
tua mente”. Questo è il grande e primo comandamento. Il 
secondo poi è simile a quello: “Amerai il tuo prossimo 
come te stesso”. Da questi due comandamenti dipendono 
tutta la Legge e i Profeti»  
 
 
 

DOMENICA  26 OTTOBRE 
Liturgia delle Ore:  II settimana 
 7.30 lodi  
 8.00 S. Messa Fumagalli Peppino 

Tagliabue Giuseppe, Emilio e Radice Giuseppina 
Colombo Luigi e Radice Teresa 

 11.00 S. Messa per la Comunità 
 16.00 S. Messa al palazzetto di Cucciago per la visita 

pastorale del Cardinale Arcivescovo. 
 

La S. Messa delle ore 18.00 oggi non viene celebrata. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PASTORALE GIOVANILE SERENZA 
“FORZA VENITE GENTE”. Si propone ai 18/19enni e 
giovani delle 4 parrocchie della Serenza la realizzazione 
di un musical. Cerchiamo attori, cantanti, musicisti, 
tecnici audio-luci, ballerini, costumisti … e giovani con 
foglia di fare!!! Per dare la propria adesione contattare 
Marco 3480553240 entro domenica 26 ottobre. 
 
 

 
 

 
 

Dal messaggio del Papa per la Giornata Missionaria Mondiale 2008. 
“Guai a me se non predicassi il Vangelo” 

… È dunque un dovere impellente per tutti 
annunciare Cristo e il suo messaggio salvifico. "Guai a 
me – affermava san Paolo – se non predicassi il 
Vangelo!" (1 Cor 9,16). Sulla via di Damasco egli aveva 
sperimentato e compreso che la redenzione e la 
missione sono opera di Dio e del suo amore. L’amore 
di Cristo lo portò a percorrere le strade dell’Impero 
Romano come araldo, apostolo, banditore, maestro 
del Vangelo, del quale si proclamava "ambasciatore in 
catene" (Ef 6,20). La carità divina lo rese "tutto a 
tutti, per salvare ad ogni costo qualcuno" (1 Cor 
9,22). Guardando all’esperienza di san Paolo, 
comprendiamo che l’attività missionaria è risposta 
all’amore con cui Dio ci ama. Il suo amore ci redime e 
ci sprona verso la missio ad gentes; è l’energia 
spirituale capace di far crescere nella famiglia 
umana l’armonia, la giustizia, la comunione tra le 
persone, le razze e i popoli, a cui tutti aspirano. È 
pertanto Dio, che è Amore, a condurre la Chiesa 
verso le frontiere dell’umanità e a chiamare gli 
evangelizzatori ad abbeverarsi "a quella prima 
originaria sorgente che è Gesù Cristo, dal cui cuore 
trafitto scaturisce l'amore di Dio" (Deus caritas 
est, 7). Solo da questa fonte si possono attingere 
l’attenzione, la tenerezza, la compassione, 
l’accoglienza, la disponibilità, l’interessamento ai 
problemi della gente, e quelle altre virtù necessarie 

ai messaggeri del Vangelo per lasciare tutto e 
dedicarsi completamente e incondizionatamente a 
spargere nel mondo il profumo della carità di Cristo. 
Mentre resta necessaria e urgente la prima 
evangelizzazione in non poche regioni del mondo, 
scarsità di clero e mancanza di vocazioni affliggono 
oggi varie Diocesi ed Istituti di vita consacrata. È 
importante ribadire che, pur in presenza di 
crescenti difficoltà, il mandato di Cristo di 
evangelizzare tutte le genti resta una priorità. 
Nessuna ragione può giustificarne un rallentamento 
o una stasi, poiché "il mandato di evangelizzare tutti 
gli uomini costituisce la vita e la missione essenziale 
della Chiesa" (Paolo VI, Esort. ap. Evangelii 
nuntiandi, 14). Missione che "è ancora agli inizi e noi 
dobbiamo impegnarci con tutte le forze al suo 
servizio" (Giovanni Paolo II, Enc. Redemptoris 
missio, 1). Come non pensare qui al Macedone che, 
apparso in sogno a Paolo, gridava: "Passa in 
Macedonia e aiutaci"? Oggi sono innumerevoli coloro 
che attendono l’annuncio del Vangelo, coloro che 
sono assetati di speranza e di amore. Quanti si 
lasciano interpellare a fondo da questa richiesta di 
aiuto che si leva dall’umanità, lasciano tutto per 
Cristo e trasmettono agli uomini la fede e l’amore 
per Lui! (cfr Spe salvi, 8). 

 
 

 
 

Domenica 26 ottobre ore 16  Palazzetto di Cucciago 
VISITA PASTORALE DELL’ARCIVESCOVO 

CARDINALE DIONIGI TETTAMANZI 
S. Messa concelebrata con i sacerdoti del decanato.  
Le auto private dovranno essere parcheggiate presso il Bennet. 
Ci sarà un servizio bus navetta. Il palazzetto verrà aperto alle  
14.30. Non tardiamo ad arrivare, per evitare di rimanere fuori. 
Genitori, portate i bambini. Saranno fatti accomodare (solo loro, 
con qualche educatore) sul parterre di gioco mentre gli adulti 
prenderanno posto sulle tribune.   



 

 
 
 
 
A Mutoy in Burundi, paese in cui opera Fratel Lino Bianchi, 
nell’anno 2006, è stato finanziato il progetto di costruzione del 
reparto di pediatria all’interno di un ospedale già esistente. 
 
PROGETTO SOSTENUTO CON € 50.000   
 

 
 
 

 
 
  

 
 
 

Il progetto dell’anno 2007 è stato quello di fornire un 
arredamento adeguato per un ostello di bambine a 
Kewachala, dove lavora Suor Mariangela Colombo. 
Inoltre abbiamo finanziato la costruzione della chiesa e 
dell’ostello per i bambini, che appartengono allo stesso 
complesso. 
 
 

PROGETTO SOSTENUTO CON € 53.000 
 
 
 

 

 
“E chi avrà dato anche solo un bicchiere d’acqua fresca 
ad uno di questi piccoli, perché è mio discepolo, in verità 
io vi dico: non perderà la sua ricompensa”  (Mt. 10-42) 
Ma perché, come dice l’evangelista Matteo, è così 
importante  un bicchiere d’acqua fresca, cioè pura? Lo 
sanno bene oltre  un miliardo di esseri umani che non 
hanno accesso all’acqua  potabile e che, comunque, 
devono pur bere per sopravvivere.  Loro bevono l’acqua 
che hanno a disposizione e che,  nelle regioni più aride e 
calde, altro non è che quella stagnante  delle pozze 
superficiali. Quest’acqua è quasi sempre infetta  e 

bevendola si assumono germi di malattie terribili, molte volte  mortali. Questo enorme cumulo di 
sofferenze potrebbe essere  decisamente ridotto aiutando le popolazioni a disporre di acqua potabile 
con la perforazione di pozzi. L’associazione “Shalom”, con il progetto “Acqua per il Burkina Faso”, si 
occupa della perforazione di pozzi nei villaggi più poveri. Il nostro S.O.S. per l’anno 2007/2008, ha 
finanziato l’associazione “Shalom” per la costruzione di alcuni di questi pozzi in Burkina Faso dove 
operano le Suore di “Nostra Signora degli Apostoli” di cui fa parte la nostra Suor Donatilla Tagliabue.  

 
PROGETTO SOSTENUTO CON € 60.000  

 
 

 
 
Ci scrive Silvia Moscatelli 
 

Carissimi amici,  
vi scrivo qualche riga dopo due settimane dal nostro 
rientro in Perù. Molti di voi, con cui ho potuto 
paralre durante il mese di Agosto, già conoscono 
l’esperienza straordinaria che il Signore Gesù ci sta 
concedendo di vivere insieme ai più poveri. Viviamo 
alla periferia della terza città più grande del Perù, 
Trujillo,  circondati da baracche, sabbia e tanta 
tanta spazzatura. La nostra è un’esperienza piccola 
che si appoggia alla ben più grande presenza dei 
missionari Comboniani. Viviamo in una piccola casetta 
disperse in mezzo alla gente cercando di portare 
loro amicizia e conforto, un po’ come farebbe Gesù. 
Cerchiamo di essere una presenza discreta ma allo 
stesso tempo un luogo sicuro dove le persone 
possano trovare affetto e solidarietà. 
La gente qui è semplice e concreta come la loro vita. 
Le giornate corrono veloci alla ricerca di qualcosa 
per poter sopravvivere. Molti dei nostri vicini sono 
giovani donne (16-25 anni) che con i loro bambini 
raccolgono spazzatura per poterla rivendere e 
guadagnarsi così la giornata. Le condizioni di vita 
sono precarie. Le case sono di terra, senza luce e 
senz’acqua.  Non esistono i servizi igienici. C’è molta 
violenza in famiglia e fuori e tanta tanta paura. 
In questi giorni abbiamo vissuto momenti di forte 
dolore per la morte improvvisa di una mamma di 30 
anni che ha lasciato soli due bimbetti di 5 anni. Una 
situazione davvero difficile. La gente qui nasce vive 
e muore senza destare troppo scompiglio. C’è già 
tanta confusione! Insomma questo nuovo anno è 

ricominciato  e noi siamo sempre più contente di 
condividere tutto con questi nuovi amici.  
I bisogni che vediamo sono tantissimi e non è 
sempre facile trovare il modo giusto per stare vicino 
alle persone. Cerchiamo di lavorare tanto per loro 
ma sopratutto con loro. Anche quest’anno porteremo 
avanti i progetti iniziati l’anno scorso: un pasto 
giornaliero per tutti i bimbi dell’ asilo, il centro 
estivo, il laboratori  settimanali con le mamme, 
l’assistenza medica di base e  le attività pastorali. 
In più ci sono le nuove idee per questo anno: un 
progetto che prevede la costruzione di alcune case e 
di latrine per le famiglie più povere, un corso di 
alfabetizzazione per adulti e tante altre piccole 
cosette. 
Molte di queste attività le potremo fare anche 
grazie alla generosità della parrocchia di 
Montesolaro che ha offerto un contributo 
grandissimo (10,000 euro) per i poveri di Trujillo. 
A nome di tutte le persone che vivono qui e della 
comunità delle Sorelle del Signore vi ringrazio con 
tutto il cuore. Portateci a Gesù nelle vostre 
preghiere. Un  forte abbraccio a tutti.  
 

PROGETTO SOSTENUTO CON € 10.000 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
Chalhuà è un villaggio composto da circa 500 famiglie, situato a 3.650 metri di altezza sul mare nei pressi di 
Yanama. Qui la gente vive in grande povertà lavorando nei campi. Non vi sono strutture adatte ad accogliere i 
bambini, così spesso i genitori sono costretti a portarli con sé o a lasciarli soli a casa. Da alcuni anni in questo 
paese, è attiva una cooperativa gestita da volontari dell’OMG, che accoglie ragazze madri dando loro un 
lavoro e preoccupandosi inoltre dei loro bambini. Così è nata l’idea di creare un “scuola per l’infanzia” che 
possa accogliere, educare e accompagnare nella propria crescita tutti i bambini di Chalhuà. La struttura 
verrà dedicata a Chiara Capponi, una volontaria morta in missione. Il progetto che sosterremo, è stato 
realizzato da due giovani della nostra comunità che, con un viaggio in Perù, hanno rilevato di persona la 
situazione. Il complesso è composto da tre aule, un salone mensa con cucina, i servizi e il dormitorio. E’ 
sempre possibile fare una offerta, versandola sul c/c 2989/73 della Banca Popolare di Sondrio 
(Montesolaro). 


